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Rapporto sul mattone Presentata la Guida Fimaa: quest’anno compravendite aumentate del 3,7%. Severino Rigotti: scarsità
d’offerta, salgono gli affitti. A Trento, centro storico e Bolghera al top: fino a 6.000 euro al metro quadro. Boom nelle aree turistiche

Case, prezzi
su del 10%:
il mercato tira

Fonte: Guida Fimaa 2023
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I prezzi delle case a Trento
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Valori medi in euro
a metro quadro

di Fabia Sartori

S ale il prezzo del mattone in
Trentino: rispetto al 2021 il
costo al metro quadro è
aumentato del 4%. Se i prezzi

presi a riferimento, invece, sono
quelli del 2019, allora il balzo verso
l’alto è decisamente più marcato: dal
più 10 al più 20% per le nuove
costruzioni, cioè gli immobili con
meno di 5 anni, mentre la richiesta
economica per un immobile usato,
fino ai 20 anni di vita, è cresciuta tra il
5% e l’8%. Ciononostante, sul nostro
territorio non si rinuncia a comprare
casa. Nel 2022 le compravendite nel
settore immobiliare sono aumentate
del 3,7% rispetto al 2021. In realtà
sono i primi sei mesi dell’anno ad
essere andati a gonfie vele, complice
il forte traino del mercato
immobiliare turistico, effetto della
pandemia, con un deciso exploit di
acquisto di seconde case da parte di
residenti fuori provincia.
L’incremento del numero di atti
notarili registrati all’Agenzia delle
Entrate è pari al 4,8%. Da agosto, però,
il mercato ha subìto una battuta

d’arresto, principalmente per
l’aumento dell’inflazione e del costo
delle materie prime, il rialzo dei tassi
d’interesse e la guerra in Ucraina.
È questo lo spaccato emerso ieri
durante la presentazione della nuova
«Guida Fimaa 2023 - Il borsino
immobiliare del Trentino».
« L’aumento dei prezzi di vendita è
fisiologico, soprattutto alla luce dei
rincari cui il mondo delle costruzioni
deve far fronte. Ma anche il continuo
incremento dei tassi d’interesse e
l’instabilità geopolitica hanno un peso
in tal senso - commenta il presidente
di Fimaa Trentino Severino Rigotti -
Gli aumenti dei costi delle nuove
costruzioni si ripercuotono
inevitabilmente sull’usato. In questo
momento storico, poi, l’offerta di
case, nuove oppure usate, è davvero
esigua». Carlo Inama, consigliere di
Fimaa e coordinatore della Guida,
parla di «ripresa delle compravendite
anche per quanto concerne i
comparti artigianale e industriale,
mentre il settore del commercio
continua ad essere in sofferenza». La
lettura di un 2022 che, in termini di
compravendite immobiliari, ha «retto
bene e superato le aspettative» viene

fornita dal direttore provinciale
dell’Agenzia delle Entrate Pa o l o
Borzaga, il quale ricorda come il 2022
aveva l’ingrato compito di andare a
consolidare il risultato decisamente
brillante del suo predecessore 2021.
La tipologia di abitazione più venduta
si conferma essere il classico trilocale:
due stanze, bagno, zona giorno con
angolo cottura e ampio spazio
esterno, balcone o giardino. «Va da sé
- specifica Rigotti - che chi può
economicamente permetterselo si
orienta verso metrature maggiori, con
più stanze. Mentre chi non ha le
risorse necessarie per l’acquisto opta
per una casa in affitto. Da questo

punto di vista c’è scarsità d’offerta e i
canoni d’affitto sono in aumento».
Nella Guida Fimaa 2023, Trento viene
definita una «città compatta», ovvero
dove non ci sono zone di scelta
privilegiate per acquistare casa.
Tuttavia, il prezzo maggiore, sia per
immobili nuovi sia per l’usato, si
riscontra nelle zone del centro
storico, del tribunale e della Bolghera,
dove il costo si attesta al di sopra dei
4.000 euro al metro quadro,
raggiungendo anche i 6.000. Le aree
cittadine in cui il mattone ha un
valore più contenuto sono quelle
della zona di Gardolo, di
Montevaccino e del Cimirlo. In questo

caso il prezzo al metro quadro per un
appartamento va dai 1.300 euro per
l’usato ai 3.000 euro per le nuove
realizzazioni. In media a Trento la
vendita al metro quadro è a 3.300
euro per il nuovo e 1.924 euro per le
abitazioni usate, valori nel complesso
superiori alla media nazionale.
In molte località turistiche trentine il
2022 si chiude con un marcato segno
più in termini di compravendite
immobiliari. Madonna di Campiglio
primeggia per i prezzi delle
abitazioni: si va dai 12.000 euro al
metro quadro del nuovo ai 9.000 euro
dell’u s a to.
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L’inflazione
A novembre +11,5%
In difficoltà migliaia
di famiglie ma anche
tante aziende agricole
Le case aumentano di prezzo
(vedi sopra). Ma rincarano
ancora di più i prodotti
alimentari, cresciuti del 14,2%
in un anno con le verdure in
aumento del 14,8% e la frutta
del 6,9%, e i costi dei servizi
bancari e finanziari, aumentati
del 16,6%. Il caro-energia
invece offre un momento di
tregua tra un picco e l’altro e, a
fronte di un aumento annuale
del 132,7%, nel mese vede un
calo dello 0,1%. Sono le
principali tendenze dei prezzi
in Trentino in base alla
rilevazione Istat. A novembre
qui da noi il tasso di
inflazione, misurato
dall’indice dei prezzi al
consumo per l’i n te ra
collettività (Nic), registra un
aumento mensile dello 0,2% e
un aumento annuale
dell’11,5%, leggermente
inferiore all’11,7% di ottobre
ma sempre ai livelli massimi
non solo dell’anno ma degli
ultimi decenni.
« L’inflazione è una tassa che
pesa sulle tasche delle fasce
sociali con i redditi più bassi –
sottolineano i segretari
provinciali di Cgil Cisl Uil,

Stangata sul cibo: +14%
Conti bancari più salati

Andrea Grosselli, Michele
Bezzi e Walter Alotti –. Si
tratta di beni di prima
necessità su cui, ancora una
volta, le famiglie possono fare
ben poche economie di
spesa». A fronte di una
dinamica dei prezzi che
conferma l’andamento in
salita, i sindacati chiedono alla
giunta provinciale di definire
insieme una vera politica dei
redditi per la difesa del potere
d’acquisto delle famiglie.
«Abbiamo avanzato molte
proposte - ricordano i
sindacalisti - ma fino ad oggi
la giunta non ha inteso
accoglierle. Crediamo che
alcune di queste, come
l’indicizzazione al costo della
vita dell’Assegno unico
provinciale, possano essere
adottate facilmente già
durante la discussione del
bilancio provinciale di

p rev i s i o n e » .
«Le difficoltà delle famiglie si
trasferiscono direttamente
sulle imprese, dove l’au m e n to
dei costi di produzione
colpisce duramente l’i n te ra
filiera agroalimentare a partire
dalle campagne - sostiene dal
canto suo il presidente di
Coldiretti Trentino Alto Adige
Gianluca Barbacovi - Più di
u n’azienda agricola su dieci è
in una situazione così critica
da portare alla cessazione
dell’attività, ma oltre un terzo
del totale si trova costretta a
lavorare in una condizione di
reddito negativo per effetto
dei rincari. Bisogna
intervenire per contenere i
costi di produzione con
misure immediate per salvare
le aziende agricole e la spesa
degli italiani».
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